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RELAZIONE DI MISSIONE DELL’ESERCIZIO 2023 

 

 

A. PREMESSA 

Il Bilancio relativo all’esercizio 2023, di cui la presente Relazione è parte integrante, è redatto  in applicazione 

dell’art. 13, commi 1 e 2, del D. Lgs 3 luglio 2017 e del D.M. 5 marzo 2020 secondo il criterio di competenza 

economica e, in particolare, segue la struttura obbligatoria prevista dal Modello C dell’Allegato approvato dal 

citato D.M.; da un lato illustra quindi  le poste dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale e dall’altro 

le modalità di perseguimento da parte dell’Ente delle finalità statutarie. Il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, infatti, con apposita Nota n. 19740 del 29.12.2021 ha chiarito che anche le ONLUS, seppur 

non ancora iscritte nel RUNTS, debbano adottare gli schemi di bilancio in questione. 

L’Ente adotta questo schema di bilancio in quanto non svolge la propria attività esclusivamente o 

prevalentemente in forma d’impresa commerciale. 

Il presente Bilancio è conforme alle clausole, ai principi generali e ai criteri di valutazione previsti per il 

bilancio dagli articoli 2423, 2423-bis e 2426 del Codice civile, nonché ai principi contabili nazionali emanati 

dall’Organismo Italiano di contabilità (di seguito OIC), come integrati con lo specifico principio OIC 35 

dedicato al Terzo settore. 

Esso rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente e il risultato 

economico dell’esercizio e viene espresso in unità di euro, senza cifre decimali. 

Con riferimento alla presente relazione di missione, come consentito dal modello ministeriale, l’ente ha 

fornito ulteriori informazioni seguendo lo schema della relazione di missione proposto da ANFFAS nazionale, 

ma spostando tuttavia i paragrafi B e C del medesimo (rispettivamente criteri di valutazione e principi 

contabili) nel paragrafo 3, come previsto dallo schema ministeriale; ha inoltre aggiunto nel medesimo un 

ulteriore commento e l’ha suddiviso come segue:   3.1 i criteri di valutazione, 3.2 i principi contabili, 3.3 

commento alle voci di bilancio. 

Ha inoltre aggiunto, come previsto dallo schema di Anffas nazionale rispettivamente alle lettere F e G, i 

paragrafi 25 (informazioni ex art. 1, comma 125, legge 4.8.2017 n. 124) e le conclusioni.   

 

SCHEMI DI STATO PATRIMONIALE E DI RENDICONTO GESTIONALE 

Per quanto riguarda la formazione del bilancio, si evidenzia che non vi sono stati adattamenti rispetto agli 

schemi di Stato patrimoniale e di Rendiconto gestionale allegati al D.M. 5 marzo 2020 pur se consentiti, ad 

eccezione degli adattamenti della relazione di missione descritti in premessa e consentiti dal DM 5.3.2020 al 

fine di fornire maggiori informazioni.  
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Nel presente bilancio, in ottemperanza agli attuali orientamenti del RUNTS, nelle more dell’iscrizione sono 

compilate anche le voci a zero non movimentate negli ultimi due anni, in quanto l’associazione non è ancora 

iscritta al Registro.  

1. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE  

L’Associazione ANFFAS Tigullio Est è stata costituita nel 2002; è un’associazione autonoma che fa parte 

dell’unitaria struttura ANFFAS ed è socia dell’ANFFAS Nazionale e dell’ANFFAS Regione Liguria con cui ne 

condivide la visione: Anffas lavora per far rispettare i diritti delle persone con disabilità e delle loro famiglie. 

L’Associazione ha struttura democratica, è senza scopo di lucro e persegue in via esclusiva o in via principale 

attività di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con 

particolare riguardo ed in favore di persone svantaggiate, nonché di persone in condizioni di fragilità, 

prioritariamente con disabilità intellettiva e con disturbi del neuro sviluppo, anche derivante da malattie rare, 

e delle loro famiglie, associate e non, affinché sia loro garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e 

tutelata, il più possibile indipendente nel rispetto della propria dignità. 

La missione si concretizza nello svolgimento in prevalenza delle seguenti attività istituzionali, già previste dal 

D.Lgs. n. 460/1997 ed oggi rientranti fra quelle di interesse generale di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 460/1997: 

-  prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

-  educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa, rivolte oggi a soggetti in 

condizioni di disabilità intellettiva. 

L’Ente ha sede legale in Chiavari via San Francesco 27 dove sono collocati anche gli uffici amministrativi. 

L’Ente è iscritto all’Anagrafe unica delle Onlus presso la Direzione regionale delle entrate ai sensi dell’art. 11 

del D.Lgs. n. 460/1997 con protocollo n. 6737/2008 ed al Registro delle persone giuridiche presso la Regione 

Liguria n. 407 con provvedimento n. 156 del 14/02/2003 ed è altresì iscritto tra i percettori del gettito del 5 

per mille IRPEF per l’anno 2023. 

L’ente, pertanto, è compreso nell’elenco delle ONLUS pubblicato dall’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 
34 del Decreto ministeriale n. 106 del 15 settembre 2020, che potranno iscriversi al RUNTS entro il termine 
di cui all’art 104, c. 2 del D.Lgs. n. 117/2017. 

L’associazione ha modificato il proprio statuto su indicazione di ANFFASS nazionale per adeguarlo al D.Lgs. n. 
117/2017 scegliendo la qualifica giuridica di ETS ma ha subordinato l’efficacia dello stesso all’iscrizione al 
RUNTS, che al momento non è stata ancora effettuata in quanto si attende il termine di cui all’art. 104 del 
medesimo decreto; ai sensi di quest’ultimo articolo l’ente adotta le normative applicabili ali ETS in via 
transitoria.   

Il regime fiscale oggi applicato è quello delle ONLUS di cui al D.Lgs. n. 460/1997. 

Attività svolte 

SI elencano di seguito le principali attività svolte dall’Associazione: 

1) Struttura Semiresidenziale con attualmente 31 ‘utenti’ aperta dalle 9:30 alle 16:30 con servizio mensa 

all’interno della quale vengono svolti servizi sanitari e socio-sanitari. L’Associazione alterna attività interne 

(laboratori manuali, attività socio-educative, ecc…) ad attività esterne (palestra, piscina, ecc …) per fornire 

agli utenti che frequentano la Struttura la migliore assistenza possibilità nel rispetto delle peculiarità di 

ognuno compatibilmente con la gestione del centro.   I riscontri sugli andamenti annuali sono misurati 
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attraverso feedback, verifiche, riunioni, riesame della direzione e questionari di gradimento previsti dal 

sistema di qualità.  

2) Struttura Residenziale aperta tutto il giorno che attualmente ospita 11 ‘utenti’ più dei ricoveri di sollievo 

a rotazione. 

Il Residenziale è impostato con l’obiettivo di fornire la possibilità agli utenti che la frequentano di vivere una 

vita degna di essere vissuta. Gli “ospiti” partecipano quotidianamente alle attività della Struttura 

Semiresidenziale e ad attività ideate personalmente per loro, principalmente esterne, finalizzate ad 

aumentare la socializzazione e all’inserimento nel contesto sociale. 

I riscontri sugli andamenti annuali sono misurati attraverso feedback, verifiche, riunioni, riesame della 

direzione e questionari di gradimento previsti dal sistema di qualità. 

3) Spiaggia per tutti: l’Associazione, in collaborazione con il Comune di Chiavari ed il Villaggio del Ragazzo 

gestisce una porzione di spiaggia a sevizio di tutti i cittadini e turisti con disabilità che altrimenti si 

troverebbero nell’impossibilità di usufruire agevolmente del mare: l sevizio prevede la predisposizione di 

piazzole accessibili, la essa a disposizione di presidi che facilitino l’accesso al mare, personale di supporto. Il 

rilevamento dei risultati ha avuto riscontro positivo e si è misurato attraverso i feedback avuti dagli utenti 

che frequentano la spiaggia e dalla fidelizzazione riscontrata con il ritorno al servizio dai precedenti anni.  

4) Sportello SAI: sportello gratuito di consulenza alle persone con disabilità ed alle loro famiglie che fornisce 

un servizio di supporto e formazione sui propri diritti ed uno spazio di ascolto, accoglienza e confronto. Lo 

sportello è riuscito a dare con efficacia e tempestività risposte alle famiglie che si sono rivolte al SAI.  

5) Servizio Scolastico: servizio di sostegno scolastico rivolto ai ragazzi situazione di disagio, rischio, svantaggio 

ed handicap, all’interno del gruppo della classe. Progetto individualizzato con sostegno relazionale, educativo 

finalizzato a far emergere e autonomie, abilità scolastiche e sociali.  

6) Laboratori: creazione di uno spazio di confronto e/o di crescita personale per minori/giovani con disabilità 

nel territorio. Al momento sono stati creati due tipi di laboratorio. Un laboratorio che offre uno spazio dove 

poter socializzare nel rispetto delle peculiarità dei singoli. Un laboratorio attivato in collaborazione con il 

Distretto 15 che si ripropone di far scoprire ai partecipanti con difficoltà nella comunicazione, una modalità 

di interazione tramite canali che si affiancano a quello orale. Il rilevamento dei risultati avviene attraverso i 

riscontri diretti in termini di capacità acquisite, mantenimento capacità di base, socializzazione e grazie ai 

feedback avuti dalle famiglie e dalla Pubblica Amministrazione. 

Si ricorda inoltre che:  

Una consigliera ed alcuni dipendenti hanno partecipato a vari Convegni o lavori proposti da Anffas Nazionale, 

consci dell’importanza della corretta informazione e formazione. Nel tempo cambiano infatti metodologie di 

trattamenti con i ragazzi e dobbiamo tenerci informati. 

Si sono effettuati nuovi Progetti, alcuni già terminati, altri ancora in corso. 

2. DATI SUGLI ASSOCIATI  

L’Ente è costituito nella forma di associazione e alla fine dell’esercizio di riferimento contava n°52 associati. 

Nel corso dell’esercizio non si sono iscritti nuovi associati e sono receduti e/o cessati due associati 

dall’associazione. 

Nelle Assemblee tenute nel corso dell’esercizio ha partecipato il seguente numero di associati: 

- Assemblea Ordinaria del 30/05/2023 - presenze 18 Associati 33,3% (soci n. 54 a maggio) 
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- Assemblea Ordinaria del 04/12/2023 - presenze 18 Associati 34,6% (soci n .52) 

Gli associati appartenenti al Consiglio Direttivo hanno prestato attività di volontariato in forma continuativa 

per mansioni direttive e di controllo di gestione. 

Le quote associative indicate in bilancio per l’anno 2023 ammontano ad euro 2.756. 

3. 3.CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO, PRINCIPI CONTABILI ED 

ESAME DELLE VOCI DI BILANCIO 

3.1 CLAUSOLE, PRINCIPI E CRITERI DI VALUTAZIONE PREVISTI DAL CODICE CIVILE 

Gli amministratori con riferimento alla previsione dell’art. 2423 sul principio di rilevanza precisano di non 

aver applicato deroghe agli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa  

Gli amministratori confermano che sono stati osservati i seguenti principi previsti dall’art. 2423-bis c.c.: 

1) La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione 

dell’attività; 

2) La rilevazione e presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o 

del contratto; 

3) Sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio; 

4) Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

data di incasso o di pagamento; 

5) Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la 

chiusura di questo;  

6) Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; 

7) I criteri di valutazione non sono modificati rispetto al precedente esercizio salvo deroghe consentite 

in casi eccezionali. 

Si precisa, per quanto attiene al punto 1), che la verifica della continuità dell’attività è stata effettuata 

dall’organo amministrativo con una valutazione che ha fatto riferimento almeno al periodo di un anno dalla 

chiusura dell’esercizio a cui questo bilancio si riferisce.  

Con riferimento al punto 7) si conferma che non vi è stata deroga alla costanza dei criteri di valutazione.  

Di seguito vengono riassunti i criteri di valutazione applicati ai sensi dell’art. 2426 c.c., dei principi contabili 

OIC come integrati dall’OIC 35 per gli enti del terzo settore.  

IMMOBILIZZAZIONI 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 

Le Immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri 

accessori, e sono sistematicamente ammortizzate in funzione della loro residua possibilità di utilizzazione e 

tenendo conto delle prescrizioni contenute nel punto 5) dell'art. 2426 del codice civile. 

L'immobilizzazione, che alla data di chiusura dell'esercizio sia durevolmente di valore inferiore, è 

corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene 

ripristinato il valore originario. 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione/costruzione, compresi gli oneri 

accessori e i costi direttamente imputabili al bene. 

Nel costo dei beni non è stata imputata alcuna quota di interessi passivi. 

Le immobilizzazioni materiali esistenti e funzionanti alla data di chiusura dell'esercizio sono sistematicamente 

ammortizzate a quote costanti sulla base di aliquote economiche-tecniche determinate in relazione alle 



5 
 

residue possibilità di utilizzazione del singolo cespite e tenendo conto anche dell'usura fisica del bene; 

per il primo anno di entrata in funzione dei cespiti le aliquote sono ridotte in funzione del periodo di utilizzo 

dei beni. 

Non sono conteggiati ammortamenti su beni alienati o dismessi durante l'esercizio. 

 Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i 

presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario. 

I beni strumentali di modesto costo unitario inferiore a euro 516,46 e di ridotta vita utile sono 

completamente ammortizzati nell'esercizio di acquisizione. 

Le immobilizzazioni materiali condotte in leasing finanziario sono iscritte in bilancio secondo il metodo 

patrimoniale. 

Le immobilizzazioni immateriali in corso e gli anticipi ai fornitori sono iscritti nell’attivo sulla base del costo 

sostenuto comprese le spese direttamente imputabili. 

ATTIVO CIRCOLANTE 

CREDITI 

I crediti sono iscritti al valore nominale che è stato ritenuto corrispondente al presumibile valore di realizzo; 
conseguentemente a quanto sopra non è stato effettuato alcun accantonamento all’apposito fondo 
svalutazione crediti. 

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale. 

RATEI E RISCONTI ATTIVI E PASSIVI 

I ratei e risconti sono contabilizzati nel rispetto del principio della competenza economica facendo riferimento 

al criterio del tempo fisico, costituiscono quote di costi e ricavi comuni a due o più esercizi. 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA’ 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Il debito per TFR è stato calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che regolano il rapporto di lavoro per 

il personale dipendente e corrisponde all'effettivo impegno della società nei confronti dei singoli dipendenti 

alla data di chiusura del bilancio. 

DEBITI 

I debiti sono valutati secondo il valore nominale, aumentato degli eventuali oneri da sostenere per la loro 
estinzione. 

 

COSTI E PROVENTI/RICAVI 

I costi e i proventi/ ricavi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza indipendentemente 

dalla data di incasso e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi. 

I ricavi relativi alle prestazioni di servizi sono iscritti in bilancio nel momento in cui la prestazione 

viene effettivamente eseguita. 

EROGAZIONI LIBERALI 
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Le erogazioni liberali sono iscritte tra i proventi della sezione C del rendiconto gestionale nella misura in cui 

sono libere da vincoli di destinazione o condizioni. Quelle acquisite nell’esercizio ma sottoposte a condizione 

sono iscritte tra i debiti e quelle vincolate, sia per disposizione del terzo disponente sia per scelta dell’organo 

amministrativo, sono inserite tra le riserve vincolate del patrimonio non disponibile. Entrambe le categorie 

vengono rilasciate al rendiconto solo quando viene realizzata la condizione o soddisfatta la destinazione 

impressa.  

IMPOSTE 

Le imposte sono stanziate in base alla previsione dell'onere di competenza dell'esercizio. 

 

3.2 PRINCIPI CONTABILI 

Al presente bilancio sono stati applicati i principi contabili emanati dall’OIC, in quanto compatibili con 

l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale che caratterizzano 

l’Ente, e in particolare lo specifico principio contabile dedicato al Terzo settore emanato nel gennaio del 2022. 

3.3 ESAME DELLE VOCI DI BILANCIO DELLO STATO PATRIMONIALE  

Si indicano e commentano nelle tabelle seguenti le variazioni intervenute nei valori delle poste dello stato 

patrimoniale tra l’esercizio precedente e quello di riferimento. 

ATTIVO 

 IMMOBILIZZAZIONI  
Immobilizzazioni immateriali 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 

 
 Avviamento Immobilizzazioni in  

corso e acconti 

Altre  Totale immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio     

 Costo   339.469,50 339.469,50 

339.469,50 
  -211.062,15 -211.062,15 

-211.062,15   128.407,35 128.407,35 

128.407,35     

Incrementi per acquisizioni     

Decrementi per cessioni   -112.475,06 -112.475,06 

Totale variazioni   -112.475,06 -112.475,06 

Valore di fine esercizio     

Costo   26.057,01 26.057,01 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
  10.124,72 10.124,72 

Valore di bilancio   15.932,29 15.932,29 

 
Commento: sono riportate le capitalizzazioni di oneri ad utilità pluriennale. Il valore, al netto del fondo 

ammortamento, passa da euro 128.407,35 al 31.12.2022 a euro 15.932,29 al 31.12.2023.  

Per un maggior dettaglio sulle movimentazioni della presente voce si rinvia a quanto scritto nel paragrafo 7 
in relazione all’applicazione dell’OIC29. 
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Immobilizzazioni materiali 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 

 
Commento: Le immobilizzazioni materiali al netto dei fondi ammortamento passano da euro 2.920.790,25 al 

31.12.2022 ad euro 2.801.002,79 al 31.12.2023. 

Immobilizzazioni finanziarie 
 
Non sono presenti. 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze 
 
Non sono presenti.  

 
Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l'esercizio 

Quota scadente 

oltre l'esercizio 

Crediti verso utenti   
22.395,51 +55.176,94 77.572,45 77.572,45  

Credito verso Filse 
45.825,49 -25.264,39 20.561,10 20.561,10  

Crediti verso ASL per fatture 

da emettere 
167.242,59 -11.428,74 155.813,85 155.813,85  

Crediti tributari 
431,00 +94.517,00 94.948,00 94.948,00  

Crediti diversi 
580,19 +.1610,67 2.190,86 2.190,86  

Crediti carte di credito attive 
835,94 +92.24 928,18  928,18 

Totale crediti  237.310,72 -114.703,72 352.014,44 351.086,26 928,18 

 

 Terreni e 

fabbricati 

Impianti e 

macchinari 

Attrezzature Altri beni Immobilizzazioni in 

corso e acconti 

Totale 

Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio       

Costo 3.345.759,95 13.634,95 32.406,55 379.748,47  3.771.549,92 

Ammortamenti 

(Fondo 

ammortament

o) 

- 519.464,48 -13.634,95 -31.090,61 -286.569,63  -850.759,67 

Valore di bilancio 2.826.295,47 0 1.315,94 93.178,84  2.920.790,25 

Variazioni nell'esercizio       

Incrementi per 
acquisizioni 

 +1.465.86  +3.115.30 -22.304,26  -17.723,10 

Decrementi per cessioni       

Totale variazioni +1.465.86  +3.115.30 -22.304,26  -17.723,10 

Valore di fine esercizio       

Costo 3.347.225,81 13.634,95 35.521,85 381.153,05  3.777.535,66 

Ammortamenti 

(Fondo 

ammortament

o) 

- 619.921,79 -13.634,95 -32.697,66 -310.278,47  -976.532,87 

Valore di bilancio 2.727.304,02 0 2.824,19 70.874,58  2.801.002,79 
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I crediti tributari si riferiscono al credito sisma bonus 110%. 

 

Disponibilità liquide 

 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali 367.948,43 +15.794,65 383.743,08 

Denaro e altri valori in cassa 860,63 +881,19 1.741,82 

Totale disponibilità liquide 368.809,06 +16.675,84 385.484,90 

 
Ratei e risconti attivi 

 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Risconti attivi 7.517,30 -63,91 7.453,39 

Costi anticipati 80,24 +80,24 160,48 

Totale ratei e risconti attivi 7.597,54 +16,33 7.613,87 

La voce risconti attivi si riferisce a costi di competenza futura che hanno già avuto manifestazione 

finanziaria nell'esercizio corrente.  

 
 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

PATRIMONIO NETTO 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 

  

Valore di inizio 

esercizio 

Altre variazioni Risultato 

d'esercizio 

Valore di fine   

esercizio 

Incrementi Decrementi 

  

Fondo di dotazione dell’ente 226.961,52 0 0  226.961,52 

Patrimonio vincolato      

Riserve statutarie 0 0 0  0 

Riserve vincolate per decisione degli organi 
istituzionali 

0 0 0  0 

   Riserve vincolate destinate a terzi 0 0 0  0 

 Totale patrimonio vincolato 226.961,52 0 0  226.961,52 

 Patrimonio libero      

Riserve di utili o avanzi di gestione 2.565.269,13 0 -179.806,99  2.385.462,14 

Altre riserve 0 0 0  0 

 Totale patrimonio libero 2.565.269,13 0 -179.806,99  2.385.462,14 

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio -72.450,00 +126.128,25 0 53.678,25 53.678,25 

Totale patrimonio netto 2.719.780,65 +126.128,25 -179.806,99  2.666.101,91 

 

PASSIVITÀ 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
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 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 390.042,49 

Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio  

Utilizzo nell'esercizio  

Totale variazioni -4.549,62 

Valore di fine esercizio 385.492,87 

 

Debiti 

Variazioni e scadenza dei debiti 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l'esercizio 

Quota scadente 

oltre l'esercizio 

Debiti verso banche 395.229,59 -37.592,84 357.636,75 45.787,47 311.849,28 

Debiti per erogazioni liberali 
condizionate 

0 +5.000,00 +5.000,00 5.000,00 0 

Debiti verso fornitori 49.465,10 -11.572,23 37.892,87 37.892,87 0 

Debiti tributari 12.244,89 -1.932,59 10.312,30 10.312,30 0 

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 
22.557,20 -3.853,08 18.704,12 18.704,12 0 

Debiti verso dipendenti e 

collaboratori 
66.109,27 +7.155,49 73.264,76 73.264,76 0 

Altri debiti 7.485,74 -6.532,63 953,11 953.11 0 

Totale debiti 553.091,79 - 49.327,88 503.763,91 191.914,63 311.849,28 

 

Per quanto riguarda i debiti verso le banche si riferiscono al mutuo ipotecario che è stato acceso per far 

fronte alle spese necessarie alla ristrutturazione del secondo piano dell’Immobile di Via San Francesco 27. La 

parte esigibile oltre l’esercizio successivo è interamente costituita dalla quota capitale che sarà restituita negli 

anni successivi al 2024 ed ammonta a euro 311.849,28. 

Sono presenti debiti per erogazioni liberali condizionate per euro 5.000, meglio descritti al paragrafo 9. 

I debiti verso dipendenti e collaboratori sono composti principalmente dal conto retribuzioni che nel 2023 

ammontano ad euro 36.902,00 e dal conto ferie da liquidare che nel 2023 ammontano ad euro 35.503,34. 

 

Ratei e risconti passivi 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei passivi 0 +605,60 +605,60 

Ricavi anticipati 0 +8.631,00 +8.631,00 

Totale ratei e risconti passivi 0 +9.236,60 +9.236,60 

 

 

 

4. MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

Per la illustrazione dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie si rimanda alle 

tabelle riportate all’inizio del precedente paragrafo 2. 
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5. COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO E COSTI DI SVILUPPO 

Non sono presenti costi d’impianto e ampliamento, nonché costi di sviluppo. 

6. CREDITI E DEBITI DI DURATA SUPERIORE A 5 ANNI E DEBITI CON GARANZIE REALI 

È in essere un’ipoteca sull’immobile di Via San Francesco 27 di proprietà dell’ente a garanzia del mutuo 

acceso per far fronte alle spese necessarie alla ristrutturazione del secondo piano dell’Immobile. IL debito 

del mutuo passivo ha una durata superiore a 5 anni in quanto scade il 31/10/2031. 

7. COMPOSIZIONE DEI RATEI E RISCONTI E DEI FONDI PER RISCHI E ONERI 

La composizione dei ratei e risconti attivi risulta dalle tabelle illustrative inserite nel precedente paragrafo 3 

e sono costituiti principalmente da risconti attivi per euro 7.453,39 relativi ad assicurazioni pagate nel 2023 

ma di competenza del 2024. 

I ratei passivi ammontano a euro 605,60 e sono riferiti alla quota del noleggio di competenza 2023. 

I risconti passivi ammontano a euro 8.631 e sono costituiti principalmente dalla quota del bonus edilizio 

110% maturato sui lavori antisismici eseguiti e pagati nel 2023, ma di competenza degli anni futuri; infatti il 

credito d’imposta maturato nel 2023 potrà essere utilizzato nei quattro anni successivi.  

Non sono presenti alla voce “B) Fondi per rischi e oneri. 

8. MOVIMENTAZIONE E COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO NETTO  

Per la composizione e la movimentazione delle voci del patrimonio netto si rinvia alla specifica tabella inserita 

nel precedente paragrafo 3. Si conferma il pieno rispetto degli obblighi di non distribuzione delle riserve e 

degli utili realizzati. 

Si segnala tuttavia che, in ottemperanza a quanto stabilito dall’OIC 29, le riserve del patrimonio netto 

derivanti dagli utili a nuovo sono state utilizzate per euro 107.263,66 a chiusura dell’importo residuo 

ammortizzabile delle spese capitalizzate per lavori sulla casa famiglia che ad oggi non hanno più utilità futura 

e quindi sono stati eliminati dalle immobilizzazioni immateriali. I lavori furono infatti eseguiti su un immobile 

di terzi sia per rendere abitabile la casa famiglia, sia per ripristinare il grave danno causato dall’alluvione nel 

2014; poiché l’immobile era di terzi e l’associazione non ha più alcun titolo per utilizzarlo da ormai qualche 

anno, è parso doveroso, provvedere alla rettifica della posta utilizzando le riserve formatisi negli esercizi 

precedenti.  

9. IMPEGNI DI SPESA DI FONDI ED EROGAZIONI RICEVUTI 

Non vi sono impegni di spesa e/o di reinvestimento di contributi ricevuti. 

10. DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

Sono costituiti da un’erogazione liberale di euro 5.000 ricevuta nel 2023 dalla Fondazione il Mondo ONLUS 

di Santa Margherita Ligure finalizzata ad un progetto che sarà interamente svolto nel 2024; in tale anno, 

pertanto, a fronte del costo sostenuto sarà “rilasciato” a conto economico il relativo importo nella voce 

erogazioni liberali, come previsto dal nuovo principio contabile OIC 35 previsto per il terzo settore.  

11. ANALISI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

L’esercizio 2023 ci chiude con un utile di euro 53.678,25 occorre però evidenziare che la cifra è influenzata 

da un ristoro straordinario ricevuto dal Ministero per i costi affrontati durante il Covid-19, pari ad euro 

35.502,52 euro. 
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I proventi da contratti con gli enti pubblici passano da euro 865.948,28 al 31.12.2022 ad euro 850.380,09 al 

31.12.2023, i proventi per prestazioni passano da euro 183.186 al 31.12.2022 ad euro 209.217 al 

31.12.2023. 

I costi del personale passano da euro 700.363 al 31.12.2022 a euro 657.058,79 al 31.12.2023. 

Gli interessi sul mutuo bancario acceso presso la BPM subiscono un incremento di 10.498,57 euro, passando 

da euro 5.704,19 nel 2022 ad euro 16.202,76 nel 2023, dovuto all’aumento dei tassi variabili, in merito al 

quale il consiglio sta lavorando per cercare soluzioni alternative.  

Gli interessi sono in parte compensati da interessi attivi maturati per complessivi euro 6.386,91. 

Non esistono nel 2023 ricavi e proventi derivanti da attività connesse come definite dal D.Lgs. n. 460/1997 (e 

neppure da attività diverse ex art. 6 D. Lgs. n. 117/2017); pertanto non si procede alla verifica della prevalenza 

di cui al D.Lgs. n. 460/1997 (e neppure dei limiti di cui all’art. 6 del D. Lgs. 117/2017 e del D.M. 19.5.2021, n. 

107).  

La gestione della raccolta fondi ha portato alla raccolta di entrate complessive per euro 6.235,00 che, al netto 

delle poche spese sostenute, portano al seguente risultato evidenziato nella sezione D. 

  

 Tipo di raccolta fondi Raccolta fondi portata a 
rendiconto 

Raccolta fondi portata a 
riserva vincolata interna 

Raccolta fondi portata a 
riserva vincolata da terzi 

Totale raccolta fondi 

 Raccolte fondi abituali     

Raccolte fondi occasionali 5.365,04   5.365,04 

Totale  5.365,04   5.365,04 

 

I rendiconti delle singole raccolte fondi occasionali previste dagli artt. 48, co.3, e 87, co.6, del D. Lgs. 117/2017 

sono riportati nel successivo paragrafo 24. 

Le attività finanziarie e patrimoniali i cui costi e proventi sono riportati nella sezione D) del rendiconto 

gestionale sono derivati dai seguenti principali elementi:  

I proventi ammontano a euro 6.386,91 e sono costituiti da interessi attivi bancari e postali, gli oneri finanziari 

ammontano a complessivi euro 16.235,70 e sono costituiti da interessi passivi su mutui per euro 16.202,76 e 

vari per euro 32,94. 

Le imposte esse sono state imputate per competenza.  

 

12. ANALISI DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

I proventi per erogazioni liberali ricevute, che ammontano nell’esercizio ad euro 80.803 e sono composte 

come segue:  

da associati euro 3.048;  

da non associati euro 77.755 sono costituiti principalmente dai seguenti importi:  

- € 15.000,00 per legato C. F. 

- € 10.000,00 oblazione ricevuta “in memoria di A.” 

- € 10.000,00 oblazione “Comitato malati del Tigullio” 

- € 10.000,00 oblazione “Alliance Healthcare Italia Distrib.” 

- € 7.000,00 oblazione “anniversario matrimonio C. D.” 
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- € 3.000,00 oblazione “Circolo di Rupinaro” 

- € 1.500,00 oblazione “Entella nel cuore” 

- € 1.000,00 oblazione “Rotary Club Rapallo” 

- € 900,00 oblazione “Lions Club x Giorgia” 

- € 800,00 oblazione “Fondazione Zavattaro” 

- € 500,00 oblazione “Equipe donna Lavagna” 

- € 500,00 oblazione “Rotary Club Chiavari” 

- € 250,00 oblazione “Agorà Lavagna” 

La restante somma è costituita da oblazioni effettuate da parenti ed amici dell’Associazione. 

13. ANALISI DEGLI OCCUPATI E DEI VOLONTARI 

Il numero degli operatori che hanno prestato attività al 31/12/2023 nell’ente è il seguente: 

 Numero  

Referenti di Struttura 2 

amministrativi 4 

educatori 5 

oss 11 

ausiliari 2 

Totale  24 

 

Nel 2023 hanno prestato opera di volontariato in Struttura 5 persone, nessuna delle quali associata. 

Nell’anno 2023, oltre ai volontari segnalati, hanno prestato opera di volontariato 2 associati appartenenti al 

Consiglio Direttivo in forma continuativa per mansioni direttive e di controllo di gestione. 

 

14. COMPENSI RICONOSCIUTI AGLI ORGANI DELL’ENTE 

Gli importi relativi ai compensi degli organi dell’ente sono esposti al lordo delle ritenute fiscali e 

previdenziali. 

 Organo di amministrazione Organo di controllo Revisore legale 

Compensi 0  1.268,80 

 

Si precisa che la revisione legale è stata affidata al Dott. Silvio Canepa che percepisce il compenso indicato, 

fanno parte inoltre dell’organo di revisione la Sig.ra Carla Branca e la Sig.ra Sonia Cugnata. 

Tutti i membri del Consiglio Direttivo operano gratuitamente. 

15. PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE  

Non sono presenti patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del D. Lgs. n. 117/2017. 

 

16. OPERAZIONI EFFETTUATE CON PARTI CORRELATE 

Si intendono per parti correlate gli enti e i soggetti indicati nel “glossario” contenuto nell’allegato al D.M. 

5.5.2020, regolante il bilancio d’esercizio. 
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L’ente non ha intrattenuto rapporti con parti correlate al di là del rapporto organico o di lavoro costitutivo 

della correlazione con i componenti degli organi sociali e con i dipendenti o volontari con responsabilità 

strategiche. 

 

17. PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO ECONOMICO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 

ECONOMICO  

Il bilancio dell’esercizio chiude con un avanzo di euro 53.678,25 che l’organo amministrativo propone 

all’assemblea di utilizzare per coprire parzialmente le perdite a nuovo riportate dagli esercizi precedenti.  

 

18. ANALISI DELLA GESTIONE DELL’ENTE 

Il risultato economico dell’esercizio evidenziato nel rendiconto gestionale è stato influenzato dai seguenti 

fattori principalmente dagli ammortamenti che ammontano ad euro 130.984,60, costituiti in massima parte 

dagli ammortamenti sull’immobile per euro 100.457,31. Si evidenzia che l’associazione non ha sospeso la 

relativa contabilizzazione neppure negli anni passati, come consentito dalla normativa vigente.  

L’ente ha incassato un contributo dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali pari a euro 35.502,52 meglio 

descritto al paragrafo 26. 

Si rinvia al commento al rendiconto gestionale effettuato nel paragrafo 11. 

Si segnala che la banca, anche considerando quanto sopra, ha acconsentito ad acquistare il credito per il 

bonus fiscale 110% su interventi antisismici eseguiti sulle parti condominiali nel 2023; i pagamenti sono 

terminati entro fine anno ed i lavori sono stati conclusi e certificati nei termini di legge; sono in corso i 

caricamenti presso la piattaforma telematica che hanno portato alla firma del contratto di cessione con la 

banca il 28 febbraio 2024,  la pratica è in corso di completamento e confidiamo che la banca ottemperi al 

contratto e paghi appena possibile.  

 

19. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

L’anno 2024 sarà caratterizzato dall’aumento dei costi del personale a seguito del rinnovo contrattuale 

previsto per il mese di maggio che a regime graverà per il 10,5%. 

L’associazione prevede di operare in equilibrio economico finanziario attuando ogni sforzo possibile per 

contrastare l’aumento dei costi attraverso la raccolta fondi e la ricerca di contributi; nel 2024, proprio per 

incrementare le proprie entrate, è in procinto di iniziare l’attività di accoglienza di disabili con 

accompagnatori che vengano a godere le bellezze del nostro territorio.  

Il progetto si propone di mettere in uso due appartamenti dell’Associazione, non utilizzati al momento a 

causa dell’emergenza covid-19 che ha bloccato gran parte delle attività. L’orientamento al turismo 

accessibile con contratti in Locazione Brevi, deriva dalla necessità dell’Associazione di utilizzare tutti gli 

spazi disponibili per fornire dei servizi rispondenti al proprio Statuto: gli appartamenti saranno infatti 

affittati esclusivamente a nuclei di individui con al loro interno almeno una persona con disabilità. 

Le due locazioni, denominate “Casa Insieme” e “Casa Possiamo”, possono ospitare rispettivamente fino a 3 

(2 posti letto + 1) e 4 persone (3 posti letto + 1) e, pur essendo collocate all’interno della Sede 

dell’Associazione, sono isolate dal resto della Struttura se non per le zone di accesso.  

Al momento l’Associazione ha terminato le pratiche burocratiche e sta portando a termine piccoli lavori 

strutturali e di gestione prima di mettere ufficialmente gli appartamenti in funzione. 
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20. ANALISI DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

Per le attività generali svolte dall’ente nell’esercizio 2023 per il perseguimento delle finalità statutarie si 

rimanda al paragrafo delle informazioni generali. 

 

21. ANALISI DELLE ATTIVITA’ DIVERSE E VERIFICA DELLA LORO SECONDARIETA’ 

Poiché l’associazione è una ONLUS non ancora iscritta al RUNTS in quanto nei termini di cui all’art. 104 D. Lgs. 

n. 117/2017, si applica oggi il regime fiscale e giuridico di cui al D. Lgs. n. 460/1997.  A tal proposito il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche sociali con la NOTA n.  19740 del 29.12.2021 ha dichiarato che fra le attività 

cosiddette diverse di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 117/2017, vanno ricomprese le attività cosiddette connesse 

di cui all’art. 10 comma 5 del D. Lgs. n. 460/1997. 

Nel 2023, peraltro, l’associazione non ha svolto né attività diverse né attività connesse come sopra definite. 

 

22. ANALISI DEI COSTI E PROVENTI FIGURATIVI 

Nel 2023 hanno prestato opera di volontariato nella struttura n. 5 persone nessuna delle quali associate per 

un totale di circa 78 ore che costituiscono una risorsa preziosissima. Nell’anno 2023, oltre ai volontari 

segnalati, hanno prestato opera di volontariato 2 associati appartenenti al Consiglio Direttivo in forma 

continuativa per mansioni direttive e di controllo di gestione per un totale di circa 2286 ore. 

L’ente non ha ancora implementato, per mancanza di risorse, un meccanismo di misurazione del costo 

figurativo da esporre nell’apposita sezione del bilancio che può essere compilata da tutti gli enti in via 

facoltativa; in questo caso occorrerebbe raccogliere le ore di servizio volontario e valorizzarle al costo medio 

a cui verrebbe pagata una figura analoga in base al CCNLL applicabile.  

 

23. VERIFICA DELLA DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA I LAVORATORI DIPENDENTI  

I dipendenti dell’associazione hanno goduto di un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 

previsto dai contratti collettivi di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81  e che si 

riferisce in particolare  al “Contratto collettivo nazionale di lavoro per le lavoratrici ed i lavoratori dipendenti 

dalle strutture associative aderenti alla rete ANFFAS”(2014-2019 in quanto nell’anno 2023 è stato applicato 

ancora il contratto vecchio.    

Ai sensi dell’art. 16, comma 1 d.lgs. n. 117/2017 l’ associazione ha rispettato la differenza retributiva tra 
lavoratori dipendenti, che non può essere superiore al rapporto uno a otto da calcolarsi sulla base della 
retribuzione annua lorda (rapporto peraltro elevato da uno a dodici dal dl n. 48/2023 in presenza di 
comprovate esigenze, inerenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle 
attività di interesse generale (come definite dalla relativa disciplina). 

Si evidenzia infine che l’ente non ha corrisposto a lavoratori subordinati o autonomi  retribuzioni o compensi 
superiori del quaranta per cento di  quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di lavoro, 
salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello 
svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art 5, comma 1, lett. b), g) e h) dlgs n. 117/2017 e di 
cui all’art. 2, comma 1, lett. b), g) e h) D. Lgs n. 112/2017. 
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24. ANALISI DELLA ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI   

L’ente ha raccolto fondi per complessivi euro 6.235,00 euro in occasione di eventi organizzati 

dall’associazione. 

Il totale delle risorse ottenute per tramite delle Raccolte fondi affluite nella Sezione C del Rendiconto 

gestionale dell’esercizio risulta di euro 5.365,04, come dimostrato nella tabella seguente.   

RENDICONTO GENERALE DELL’ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI REDATTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

48, COMMA 3 DEL DLGS 3 AGOSTO 2017, N. 117  

 Raccolte pubbliche effettuate 
occasionalmente 

 Es.t Es.t-1 

a) Proventi della raccolta fondi    

- liberalità monetarie 6.235,00 
 

 

- valore di mercato liberalità non 
monetarie 

  

- altri proventi   

Totale a) 6.235,00  

b) Oneri per la raccolta fondi    

- oneri per acquisto beni    869,96  

- oneri per acquisto servizi   

- oneri per noleggi, affitti o utilizzo 
attrezzature 

  

- oneri promozionali per la raccolta   

- oneri per lavoro dipendente o 
autonomo  

  

- oneri per rimborsi a volontari   

- altri oneri   

Totale b)   869,96  

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (a-b) 5.365,04  

 

La somma dell’avanzo dall’attività di raccolta fondi coincide con il risultato della Sezione C del Rendiconto 

gestionale.  

Di seguito sono riportate le nr. 4 singole rendicontazioni delle raccolte pubbliche. 

NR. 1 - RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE REDATTO AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 87, COMMA 6, DLGS 3 AGOSTO 2017, N. 117, E DELL’ARTICOLO 79, COMMA 4, 
LETTERA A) 

 

a) Entrate della raccolta fondi occasionale  

- liberalità monetarie 1.075 

- altre entrate  

Totale a) 1.075 

b) Uscite per la raccolta fondi occasionale 0 

- uscite per acquisto beni  

- uscite per acquisto servizi  

- uscite per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  

- uscite promozionali per la raccolta  

- uscite per lavoro dipendente o autonomo   
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- uscite per rimborsi a volontari  

- altre uscite  

Totale b) 0 

Risultato della singola raccolta (a-b) 1.075 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE NR. 1 

• Descrizione dell’iniziativa  

L’associazione “Tigullio Est” ANFFAS Onlus, del 27 maggio 2023 ha posto in essere un’iniziativa denominata 

“I MISTERI DI PIETRALTA”.  

Sono stati raccolti fondi in danaro per un totale di € 1.075,00 (riportare il totale entrate in danaro).  

Le elargizioni in danaro sono state ricevute in contanti per un totale di € 1.075 

Le spese sostenute per la realizzazione dell’evento sono così dettagliate: non sono state sostenute spese. 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari a 1.075euro e verranno impiegati per la 

seguente finalità di interesse generale a sostegno dell’Associazione. 

 

 

NR. 2 - RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE REDATTO AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 87, COMMA 6, DLGS 3 AGOSTO 2017, N. 117, E DELL’ARTICOLO 79, COMMA 4, 
LETTERA A) 

 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione MANIFESTAZIONI  

Eventuale denominazione dell’evento CONCERTO BANDA “LICEO PERTINI” 

Durata della raccolta fondi: 6 GIUGNO 2023 

c) Entrate della raccolta fondi occasionale  

- liberalità monetarie 700 

- altre entrate  

Totale a) 700 

d) Uscite per la raccolta fondi occasionale 0 

- uscite per acquisto beni  

- uscite per acquisto servizi  

- uscite per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  

- uscite promozionali per la raccolta  

- uscite per lavoro dipendente o autonomo   

- uscite per rimborsi a volontari  

- altre uscite  

Totale b) 0 

Risultato della singola raccolta (a-b) 700 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE NR. 2 

• Descrizione dell’iniziativa  
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L’Associazione “Tigullio Est” ANFFAS Onlus, il 6 giugno 2023 ha posto in essere un’iniziativa denominata 

“CONCERTO BANDA LICEO PERTINI”.  

Sono stati raccolti fondi in danaro per un totale di € 700,00 (riportare il totale entrate in danaro).  

Le elargizioni in danaro sono state ricevute in contanti per un totale di € 700 

Le spese sostenute per la realizzazione dell’evento sono così dettagliate: non sono state sostenute spese. 

 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari a 700 euro e verranno impiegati per la 

seguente finalità di interesse generale: funzionamento e manutenzione mezzi di trasporto, manutenzione 

ascensore, toner stampante.  

 

 

NR. 3 - RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE REDATTO AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 87, COMMA 6, DLGS 3 AGOSTO 2017, N. 117, E DELL’ARTICOLO 79, COMMA 4, 
LETTERA A) 

 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione MANIFESTAZIONI  

Eventuale denominazione dell’evento BANCARELLA DI NATALE 

Durata della raccolta fondi: dal 07 al 10 DICEMBRE 2023 

e) Entrate della raccolta fondi occasionale  

- liberalità monetarie 3.615 

- altre entrate  

Totale a) 3.615 

f) Uscite per la raccolta fondi occasionale 0 

- uscite per acquisto beni  

- uscite per acquisto servizi  

- uscite per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  

- uscite promozionali per la raccolta  

- uscite per lavoro dipendente o autonomo   

- uscite per rimborsi a volontari  

- altre uscite  

Totale b) 0 

Risultato della singola raccolta (a-b) 3.615 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE NR. 3 

• Descrizione dell’iniziativa  

L’associazione ”Tigullio Est” ANFFAS Onlus, dal 07/12/2023 al 10/12/2023  ha posto in essere un’iniziativa 

denominata “BANCARELLA DI NATALE”.  

Sono stati raccolti fondi in danaro per un totale di € 3.615,00 (riportare il totale entrate in danaro).  

Le elargizioni in danaro sono state ricevute in contanti per un totale di € 3.615 
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Le spese sostenute per la realizzazione dell’evento sono così dettagliate: le spese sono state sostenute dai 

volontari che hanno realizzato gli oggetti destinati alla bancarella. 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari a 3.615 euro e verranno impiegati per la 

seguente finalità di interesse generale a sostegno dell’Associazione. 

 

 

NR. 4 - RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE REDATTO AI SENSI  
DELL’ARTICOLO 87, COMMA 6, DLGS 3 AGOSTO 2017, N. 117, E DELL’ARTICOLO 79, COMMA 4, 
LETTERA A) 

 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione CALENDARIO 

Eventuale denominazione dell’evento “ARTISTICAMENTE VOSTRI” 

Durata della raccolta fondi: DICEMBRE 2023 MARZO 2024 

g) Entrate della raccolta fondi occasionale  

- liberalità monetarie 845,00 

- altre entrate  

Totale a) 845,00 

h) Uscite per la raccolta fondi occasionale  

- uscite per acquisto beni 869,96 

- uscite per acquisto servizi  

- uscite per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  

- uscite promozionali per la raccolta  

- uscite per lavoro dipendente o autonomo   

- uscite per rimborsi a volontari  

- altre uscite  

Totale b) 869,96 

Risultato della singola raccolta (a-b) -24,96 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE NR. 4 

• Descrizione dell’iniziativa  

L’Associazione “Tigullio est” ANFFAS Onlus, a dicembre 2023 ha posto in essere un’iniziativa denominata 

“ARTISTICAMENTE VOSTRI”.  

Sono stati raccolti fondi in danaro per un totale di € 845,00 (riportare il totale entrate in danaro).  

Le elargizioni in danaro sono state ricevute in contanti nel 2024 per un totale di € 845. 

Le spese sostenute per la realizzazione dell’evento sono così dettagliate: € 869,96 per la stampa dei calendari 

I fondi raccolti non sono stati sufficienti a coprire le spese sostenute per la realizzazione e stampa dei 

calendari ma riteniamo che i calendari abbiano comunque una funzione promozionale dell’ente, per far 

conoscere chi siamo ai vari destinatari. 
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25. INFORMAZIONI EX ART. 1, COMMA 125, L. 4.8.2017, N. 124 

Il presente paragrafo è stato aggiunto al fine di fornire maggiori informazioni consentite dal dm 5.3.2020 ed 

in aderenza a quanto previsto dallo schema di ANFFASS nazionale (che lo ha denominato con la lettera F). 

Si evidenzia che l’ente nel corso dell’esercizio ha ricevuto le seguenti sovvenzioni e/o contributi: 

Euro 35.502,52: Contributo a sostegno ETS codice istanza 202208121120460011 95 inviata il 12.8.2022 

erogato nel 2023 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ad enti del terzo settore, comprese le 

ONLUS, che abbiamo svolto prestazioni di servizi socio sanitari ed assistenziali a favore di disabili (avviso n. 

2/2022 MLPS DEL 12.7.2022). 

Euro 7.000 incassati il 28.3.2023 dal Comune di Chiavari a sostegno enti del terzo settore ed in particolare 

per parte dell’aumento spesa per mutuo nell’anno 2023 pari a 11.832,48. 

Euro 1143,20 saldo 20% progetto Insieme si può anno 2021- rendicontato nel 2022, ente erogante UILDM 

Genova ODV. 

Queste e ulteriori informazioni di dettaglio sono pubblicate sul sito web dell’ente. 

 

CONCLUSIONI 

Il presente Bilancio di esercizio, composto di Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione 

di Missione, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché 

il risultato economico del periodo di riferimento e corrisponde alle risultanze contabili. La Relazione 

di missione descrive anche le modalità di perseguimento dei fini dell’ente e il rispetto dei principi e 

delle regole che improntano gli enti del Terzo settore.  

 

Chiavari, 23/04/2024 

 

                                                                                                                           Per l’Organo Amministrativo 

                                                                                                                           Il Presidente 

                                                                                                                           (Egle Folgori) 

 

 

 

                                                                                                       ____________________________ 


